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Sviluppare pratiche di orientamento  
tra crisi sociale e processi di innovazione  
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Abstract: Oggi le istituzioni educative agiscono in una società complessa attraversata da diverse trasformazioni: 
dal bisogno di iper-specializzazione al mutamento delle professioni a una non piena corrispondenza tra esiti for-
mativi e sbocchi occupazionali. I giovani sperimentano difficoltà crescenti trovandosi a dover tracciare i propri 
progetti di vita in modo poco lineare, più tortuoso e autonomo. Le sfide che provengono dal mondo del lavoro 
sono numerose così come tante e complesse sono le richieste dei giovani studenti. Di fronte a tale scenario, 
diventa evidente come solo la gestione collettiva dei processi possa rendere i giovani capaci di affrontare situazioni 
di vita complesse e mutevoli. Le politiche educative si sono via via focalizzate su aspetti cruciali come innovazione, 
qualità dell’istruzione, valutazione. È quindi diventato sempre più necessario sviluppare servizi strutturali di 
orientamento e tutorato per gli studenti sperimentando una concezione dell’orientamento emancipata dalla mar-
ginalità del passato, capace di assumere il ruolo di connettore tra bisogni degli studenti e nuove esigenze sociali.  
 
Keywords: Young, High education, School, Transition, Guidance, Profession. 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

La crisi vissuta dalle società occidentali ha ripercussioni profonde sulle istituzioni educative mostrando varie 
difficoltà di tenuta del sistema. Sempre di più ci troviamo a operare in contesti incerti, in cui la flessibilità del 
lavoro rappresenta la condizione di vita per eccellenza.  

In effetti, l’avvento di una società complessa connotata, tra gli altri aspetti, dall’esigenza di iper-specializza-
zione, dal mutamento delle professioni e da una non piena corrispondenza tra esiti formativi e sbocchi occu-
pazionali, mostra come siano soprattutto i giovani a sperimentare difficoltà crescenti, trovandosi a dover tracciare 
i propri progetti di vita in modo poco lineare e sicuro.  

Le istituzioni educative si trovano a rispondere alle sfide del mondo del lavoro cercando di assumere nuovi 
compiti per cercare di rispondere meglio alle esigenze dei loro stakeholders tra cui appunto gli studenti. È anche 
per tale motivo che, progressivamente, tali istituzioni hanno iniziato a intraprendere azioni tra loro coordinate 
anche perché si è capito che solo la gestione collettiva dei processi può rendere i giovani capaci di affrontare si-
tuazioni di vita complesse e mutevoli a cominciare dalla scelta educativa: occorre infatti rinforzare le connessioni 
tra mondo scolastico e universitario considerandoli come ambienti di due fasi educative in continuità che solo 
insieme possono supportare al meglio gli studenti cercando anche di intercettare il ruolo di imprese e istituzioni 
pubbliche per poter avviare processi di cooperazione virtuosa seguendo il principio definito della triplice elica 
(Etzkowitz & Leydesdorff, 1997). In questa prospettiva, le politiche educative sono state via via implementate 
e si sono focalizzate su aspetti centrali come l’innovazione e la qualità dell’istruzione e la valutazione dei processi 
e dei risultati. Gli studenti hanno assunto una nuova centralità ed è diventato necessario sviluppare servizi ef-
ficienti e strutturali di orientamento e tutorato ad essi dedicati in modo da rafforzare la loro ricerca di senso in 
termini di comprensione di sé e della realtà.  
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2. Orientare oggi: le sfide del contemporaneo 
 

La ricerca sociologica recente sui giovani sottolinea la caratterizzazione multiforme di questo target di popola-
zione e il processo di prolungamento dell’ingresso pieno nella vita adulta, particolarmente rilevante per la realtà 
del nostro paese: gli studi mostrano da un lato dinamismo e vitalità ma, dall’altro, evidenti segni di disagio e 
disorientamento. Accanto alla tenuta nella complessità sociale, emergono infatti bisogni rilevanti e costanti di 
punti di riferimento e rassicurazione (Besozzi, 2020).  

In campo educativo, il dibattito attuale sottolinea la rilevanza dell’orientamento soprattutto in termini di 
risorsa per gli studenti dal punto di vista del miglioramento delle proprie capacità di scelta e di autoanalisi, 
come strumento di contrasto alla dispersione scolastica (contro l’abbandono) e collegamento più efficace tra 
sistema educativo/formativo e mondo del lavoro nella direzione della promozione dei processi di inclusione 
sociale e crescita economica (Romito, 2016; MIUR, 2009, 2014a, 2014b). Di fronte alla complessità e alla 
flessibilità dei percorsi biografici, diventa infatti indispensabile fornire agli individui competenze di auto-orien-
tamento sempre più sviluppate, considerando che l’orientamento rappresenta un valore permanente nella vita 
di ogni individuo (MIUR, 2014b).  

Solo attraverso un processo di supporto ben progettato e funzionante, capace di sostenere gli studenti per 
tutta la durata formativa, i giovani possono riuscire a progettare il proprio futuro formativo e professionale 
(Messeri, 2004), tenendo conto che l’orientamento dovrebbe essere considerato anche un processo politico che 
opera nell’interfaccia tra individuo e società, tra sé e opportunità, tra aspirazione e realismo facilitando l’asse-
gnazione delle opportunità di vita1 (Watts, 2015).  

Per orientamento si intende “un sistema integrato di servizi di orientamento per la costruzione di una co-
munità orientativa educante, caratterizzata da una forte responsabilità sociale al fine di favorire lo sviluppo 
economico e sociale del territorio, l’occupabilità dei giovani e l’inclusione sociale” (Linee Guida “Orientamento 
Permanente” – MIUR 2014b). È il processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, oc-
cupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed in-
teragire con tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter 
definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o riela-
borare un progetto di vita e sostenere le scelte relative2. Dunque, orientare significa porre l’individuo in grado 
di prendere coscienza di sé, della realtà occupazionale, sociale ed economica per essere in grado di effettuare 
scelte consapevoli, autonome, efficaci e congruenti con il contesto: si tratta di un’azione, con finalità maturativa, 
che deve facilitare la capacità ad auto-orientarsi che può essere definita come una consulenza di processo volta 
a facilitare la conoscenza di sé, delle proprie rappresentazioni sul contesto occupazionale, sociale, culturale ed 
economico di riferimento, sulle strategie messe in atto per relazionarsi ed intervenire con tali realtà, al fine di 
favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire autonomamente obiettivi 
personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e di sostenere le scelte 
relative. 

L’orientamento è parte integrante dei sistemi dell’istruzione, della formazione professionale e del lavoro e, 
come tale, veicolo fondamentale della promozione della strategia lifelong learning. Seguendo l’European Lifelong 
Guidance Policy Network3, l’orientamento permanente gioca un ruolo essenziale come processo educativo per 
l’inclusione sociale dei giovani, per l’efficienza del mercato del lavoro (migliorando le prestazioni lavorative e 
la motivazione, le percentuali di mantenimento del posto di lavoro ma anche riducendo il tempo impiegato 
per la ricerca di un impiego e quello trascorso senza lavoro), l’apprendimento permanente (facilitando lo svi-
luppo personale e l’occupabilità dei cittadini attraverso l’istruzione e la formazione permanente, aiutandoli a 
trovare la propria strada), l’inclusione sociale (sostenendo l’integrazione e la reintegrazione scolastica, sociale 
ed economica di cittadini e gruppi in cui si sono verificati casi di abbandono scolastico e dei cittadini di paesi 
terzi), l’equità sociale (aiutando i cittadini a superare le barriere di genere, etnia, età, disabilità, classe sociale e 
istituzionali all’apprendimento e al lavoro), lo sviluppo economico (sostenendo percentuali elevate di  parteci-
pazione al lavoro e potenziando la riqualificazione della forza lavoro per l’economia e la società della cono-
scenza).  

Insomma, l’orientamento permanente intende promuovere politiche preventive tese a ridurre il rischio di 

1 Tenendo presente che all’interno di una società in cui tali opportunità di vita sono distribuite in modo diseguale, occorre chiedersi 
anche se esso serva a rafforzare tali disuguaglianze o a ridurle.

2 Cfr. Accordo orientamento permanente approvato in Conferenza Unificata il 20 dicembre 2012.
3 Cfr. http://www.elgpn.eu/publications.
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esclusione sociale, rafforzando la posizione sociale degli individui sulla base di un approccio che considera tutto 
il corso di vita (life course perspective) partendo dalle politiche per l’infanzia fino a garantire una pari opportunità 
di accesso al mondo educativo/formativo e del lavoro4 (Pavoncello, 2020; Messeri, 2004). 

Ciò implica il passaggio da una concezione di servizio periferico e sporadico a una funzione specifica di 
supporto a processi decisionali con interventi multidisciplinari; da strumento per pochi (studenti, disoccupati, 
gruppi a rischio) a risorsa per lo sviluppo progettuale di tutti; da modalità fornita in momenti di crisi, a servizio 
offerto lungo tutto l’arco della vita a scopo educativo, di riflessione, apprendimento e conoscenza fornito come 
funzione integrativa in una molteplicità di contesti, erogato da numerosi attori (Sultana, 2007).   

Le diverse trasformazioni sociali e culturali che si sono progressivamente verificate hanno investito sia le 
scuole che le università. Queste ultime, in qualità di istituzioni di istruzione terziaria, si sono aperte sempre di 
più al mondo esterno al fine di comprendere le esigenze dei differenti gruppi di utilizzatori per sviluppare stretti 
legami con i maggiori centri di interesse e i più importanti gruppi sociali organizzati (Moscati, 2019). I diversi 
atenei hanno iniziato a conoscere con maggiore accuratezza le risorse umane ed economiche (attuali e potenziali) 
di cui disporre: le risorse umane ovvero gli studenti, la qualità dei docenti, la qualità delle strutture amministrative.  

Inoltre, le università hanno iniziato a svolgere un ruolo sempre più nevralgico per la transizione tra educa-
zione/formazione e mondo del lavoro. La globalizzazione dei mercati e l’innovazione tecnologica, il cambia-
mento dei sistemi produttivi, la complessificazione del rapporto tra domanda e offerta di lavoro hanno posto 
le strutture dell’istruzione terziaria di fronte alla sfida della creazione di un sistema integrato di servizi indi-
spensabili per la transizione che vede il loro protagonismo insieme a quello di altre istituzioni (dalle scuole ai 
centri e servizi per l’impiego, alle imprese, alle associazioni di categoria) (Pavoncello, 2020). Diventa infatti 
cruciale adeguare la conoscenza erogata ai mutamenti dei processi produttivi e delle figure professionali che 
caratterizzano l’evoluzione del mondo economico (Moscati, 2019).  

 
 

3. Orientamento e innovazione universitaria 
 

Emerge dunque una concezione dell’orientamento emancipata dalla marginalità tipica del passato, intesa come 
attività dinamica e situazionale nella quale conta soprattutto il protagonismo di un gruppo esteso di attori 
quali gli insegnanti, i docenti universitari, gli studenti, eventuali altri operatori.  

L’orientamento assume il ruolo di connettore tra i bisogni degli studenti e le nuove esigenze sociali consi-
derando le molteplici attività dei giovani ma anche i nuovi bisogni espressi da studenti con problemi di ap-
prendimento/disabilità, dagli studenti stranieri, dagli studenti lavoratori. 

Per i giovani acquistano rilevanza alcuni specifici aspetti. Da un lato, contano la formazione alla scelta e le 
relative azioni di tutorato. In questo quadro, figure di facilitatori come gli studenti-tutor, con compiti di so-
cializzazione e di peer education tesi a favorire l’ambientamento, la conoscenza delle regole informali e delle 
abitudini universitarie non scritte, acquistano sempre più peso, in particolare perché abbiamo a che fare con 
giovani per i quali conta molto il principio di relazione piuttosto che il principio di prestazione: ciò implica 
considerare con grande attenzione i loro processi interattivi, le relazioni interpersonali, le capacità comunicative 
anche perché i giovani oggi si muovono alla ricerca di forme di espressione di tali bisogni relazionali e affettivi 
nell’ambito famigliare così come in quello educativo/formativo e/o in quello dell’aggregazione spontanea o 
dell’associazionismo ma anche con l’impiego dei nuovi media digitali (Besozzi, 2020). 

Acquistano poi rilievo le connessioni tra le istituzioni educative e i diversi ambienti di lavoro: in molti casi 
la cooperazione tra scuole / università / servizi per il lavoro rappresenta la strategia più efficace per supportare 
gli studenti nel realizzare un percorso di sviluppo formativo e professionale – in un’ottica di rete che tende a 
generare innovazione (Regini & Trigilia, 2019) allontanando le università dalla loro funzione autoreferenziale 
di torri d’avorio.  

Anche l’acquisizione delle competenze trasversali relative alla co-progettazione, al lavoro comune e di gruppo, 
alla possibilità di sviluppare competenze relative al problem solving, al team building, ma anche agli aspetti co-
municativi (sia in forma scritta che orale) rappresenta un fattore chiave imprescindibile. Infine, lo sviluppo 
delle competenze di cittadinanza attiva, rappresentano un valore aggiunto per partecipare pienamente alla sfera 
pubblica e rafforzare i propri diritti sociali.  

4 L’orientamento riguarda anche una specifica riflessione al fine di identificare la propria specifica vocazione o mission, tenendo 
conto delle risorse disponibili e delle esigenze del territorio di riferimento (a livello locale, nazionale o internazionale). 
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Si tratta di competenze da considerare come “apprese” grazie alla partecipazione a situazioni concrete, ad 
esperienze pratiche di tipo partecipativo/deliberativo - perché solo così gli studenti possono essere supportati 
nel perseguire i propri obiettivi di sviluppo. Si pensi in quest’ottica alla partecipazione alla gestione negli organi 
di governance delle istituzioni universitarie che, anche per questa via, pone sempre di più i soggetti al centro 
delle policies rendendoli protagonisti effettivi.  

Tali processi hanno molto a che fare con l’innovazione didattica perché mostrano le potenzialità di azione 
delle università nei confronti dei loro primi interlocutori ovvero gli studenti.  

Lo sviluppo di una più stretta integrazione fra attività di insegnamento e apprendimento e la stretta con-
nessione tra sperimentazione e innovazione nelle pratiche didattiche permette alle stesse istituzioni educative 
di iniziare a svolgere, finalmente, un ruolo più funzionale per l’emancipazione dei giovani.  

Si fa strada quindi l’esigenza di assicurare un’attività di orientamento sistemica e coerente, capace di incre-
mentare la motivazione degli studenti rispetto alla scelta e al percorso accademico, aiutandoli a definire obiettivi 
chiari e raggiungibili, rendendoli attivi e partecipi rispetto alla vita universitaria, rafforzandone le competenze 
trasversali utili per il percorso di studio e il supporto dell’intera carriera. In questa direzione, il docente univer-
sitario diventa allora una figura chiave, un docente-tutor nel suo ruolo di supporto nell’acquisizione di com-
petenze relative al ‘conoscere’ (sapere), al ‘fare’ (abilità e capacità) e ‘all’essere’ (attitudini e responsabilità). È 
qualcuno che da un lato favorisce l’adattamento e facilita lo sviluppo di quei processi formativi atti a promuovere 
l’apprendimento autonomo in un’ottica personale (lo studente come “persona” quindi le aspettative, le abilità, 
gli interessi, ecc.) e accademica (l’organizzazione degli studi, il rendimento); dall’altro, tende a sviluppare la 
sua professionalità per la transizione alla vita professionale (Bianchi, Bosco, Garofano, Romano 2021).  

Ed è sempre in questa prospettiva che l’innovazione didattica diventa un’esigenza non più rinviabile per le 
università sia dal punto di vista della qualità dei metodi di insegnamento che da quello del successo formativo 
degli studenti e viene messa al centro delle riflessioni delle esperienze maturate da parte di numerosi Atenei 
italiani. Le ricerche mostrano come, accanto a comportamenti “resistenti”, tendano a diffondersi nuovi approcci 
nelle comunità epistemologico-disciplinari con la finalità di pensare alle pratiche di insegnamento come a qual-
cosa di diverso e più ambizioso, qualcosa che va al di là del tradizionale impegno orario dei docenti.  

In genere, le pratiche innovative riconoscono agli studenti un ruolo collaborativo e partecipativo nella pro-
duzione della conoscenza e, soprattutto, intendono lasciarsi alle spalle modalità di insegnamento tradizionali, 
poco aderenti ai nuovi piani di realtà.  

I comportamenti dei docenti mostrano una crescente tendenza all’innovazione e alla sperimentazione di-
dattica attraverso la diffusione di contaminazioni preziose in chiave interdisciplinare o transdisciplinare nelle 
forme collaborative di insegnamento ma anche tra ambiente universitario e mondo del lavoro. Si pensi a im-
prenditori, manager, professionisti che risultano sempre più coinvolti nella didattica universitaria: in molti casi 
questi diventano testimoni essenziali che implementano la riflessione sugli sbocchi occupazionali di uno spe-
cifico Corso di studi5. Inoltre, il ruolo dei docenti si trasforma perché diventano facilitatori dell’apprendimento 
capaci di sviluppare nuove competenze di tipo organizzativo-manageriale6.  

Non solo, perché sviluppare nuovi processi di apprendimento e di innovazione della didattica può voler 
dire anche cercare di sfruttare in modo innovativo le nuove tecnologie. È questo ciò che la maggior parte delle 
comunità universitarie italiane ha fatto nel marzo 2020 a causa della pandemia da Covid-19 e dell’improvviso 
passaggio dalla didattica frontale a quella on line. A distanza di più di due anni, iniziano infatti a essere dispo-
nibili risultati di ricerche che permettono di fare il punto su quella che è stata una delle sfide senz’altro più di-
rompenti e impegnative per l’università italiana e che mostrano in molti casi una capacità di reazione e di 
risposta alla crisi pandemica davvero inusuale7.  

In definitiva, di fronte all’accelerazione dei processi di cambiamento, preparare le nuove generazioni alle 
trasformazioni della vita sociale acquista sempre più evidenza e rilevanza. I comportamenti possibili richiedono 
scelte che coinvolgono anche nuove dimensioni etiche e di responsabilità pubblica accanto alla necessità di una 
progettualità educativa di maggior respiro. Ne deriva la necessità di supportare i giovani di fronte a un futuro 

5 Sebbene ancora molto ci sia da fare per far diventare tali comportamenti più strutturali e sistemici.
6 Ad esempio, denotano il ruolo chiave e propulsivo giocato dai presidenti dei corsi di studio nello sviluppo di spazi relazionali e 

nella creazione di un ambito organizzativo centrato sulla collegialità dei docenti capace di incoraggiare la condivisione e l’imple-
mentazione di pratiche innovative che intendono migliorare la qualità dell’apprendimento in tutti gli ambiti della docenza uni-
versitaria.

7 Per tutti si veda M.Colombo, M.Romito, M.Vaira, M.Visentin, Education and Emergency in Italy. How the Education System 
Reacted to the First Wave of Covid-19, Leiden, Brill, 2022
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complesso e nuovo, dunque l’esigenza di formare gli individui per una realtà sconosciuta e imprevista e non 
più basata (come tradizionalmente ipotizzato) sulla realtà conosciuta.  
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